




D. IANES – A CANEVARO

«L’insegnante specializzato è prima di tutto un 

insegnante»

TROPPO SPESSO RELEGATO A RUOLI ASSISTENZIALI

O STRUMENTO DI ESPULSIONE DELL’ALUNNO DISABILE 
DALLE ATTIVITA’ DI CLASSE

VISTO COME INSEGNANTE DI SERIE B

NON SI CHIUDE IN UNA RELAZIONE DIDATTICA INDIVIDUALE



- Che l’attività dell’insegnante specializzato si traduca in mero
assistenzialismo

-Il carattere prevalentemente assistenziale dell’insegnante 
specializzato

-La marginalità del sostegno 



- LA PRECARIETA’ DELL’INSEGNANTE DI SOSTEGNO: non 
consolida l’idea di team docente ed ostacola lo strutturarsi di 
una comunità di «buone prassi»

- LA DISCONTINUITA’ DELL’INTERVENTO: non consentono 
l’individuazione di un progetto di inclusione

- LA SOSTITUZIONE DI DOCENTI CURRICOLARI: in caso di assenza 
del docente ordinario



- UNA FORTE SPECIALIZZAZIONE universitaria;

- MAGGIORE STABILITA’ DEL PERSONALE per garantire continuità;

- FORMAZIONE nel concreto di tutti i docenti;

- MAGGIORE PROGRAMMAZIONE INTEGRATA DEI SERIVZI azoni 
ed interventi per l’inclusione



- È un processo non una situazione;

- Ci si riferisce alla globalità delle sfere;

- Si guarda agli alunni e a tutte le loro 

potenzialità;



«Non si muove nelle condizioni di emergenza in risposta cioè ai 

bisogni di un alunno con specificità che sono «diverse dalla 

maggioranza», ma una scuola che si muove verso il cambiamento 

organizzativo in cui nessuno alunno sia sentito non appartenente, 

non pensato o non accolto»

A. Canevaro



ESIGENZA DI RINNOVAMENTO DEL SISTEMA DI ISTRUZIONE A 

LIVELLO NAZIONALE 

CREARE ACCESSIBILITA’ E FRUIBILITA’ DEI PERCORSI SCOLASTICI …

VERSO L’INCLUSIONE






